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Pnrr, Case e Ospedali di Comunità
la Regione Puglia brilla per ritardi
Allarme dalla Cabina di Regia: c’è il rischio definanziamento degli interventi

SANITÀ
IL NODO DELLA SPESA DEI FONDI

IL SOTTOSEGRETARIO GEMMATO
«Si mette a repentaglio il raggiungimento
del target nazionale, si rischia per la rata 10
o i definanziamenti per le Regioni virtuose»

PUGLIA Il nodo fondi per le case di comunità, da realizzare nei tempi
concordati con l’Ue. In alto il sottosegretario Marcello Gemmato

MICHELE DE FEUDIS

l Puglia in forte ritardo nella rea-
lizzazione dei progetti connessi alle
Case di comunità con le risorse del
Pnrr: questo è quanto emerge dalle
risposte che la Regione ha fornito nel-
la Cabina di Regia del 6 marzo scorso a
Palazzo Chigi. Il rischio - emerso nei
documenti e nelle relazioni dell’unità
di missione del Ministero della Salute
per l’attuazione degli interventi del
piano europeo - è che possa «confi-
gurarsi il definanziamento parziale o
totale dei progetti» in questione.

Il report trasmesso dalla Regione a
Roma evidenzia che sono stati avviati
lavori per 71 Case di comunità delle
121 programmate (pari al 59% del tar-
get minimo previsto), ma «per nessun
intervento si è ancora provveduto al
collaudo delle strutture». Cosa ha ral-
lentato finora l’avvio dei lavori? Per
l’ente pugliese le motivazioni sono le
più varie: «l’indisponibilità di locali e
immobili, l’attesa di pareri da parte
dei Vigili del Fuoco e della Sovrin-
tendenza, nonché la necessità di ac-
quisire terreni; il finanziamento Pnrr
in molti casi è risultato insufficiente a
coprire i costi di Quadro economico
(anche con le risorse Foi), per cui si è
reso necessario reperire ulteriori fon-
ti di finanziamento, in diversi casi
l'aumento dei costi era dipendente
dalla necessità di bonificare i siti; si
riscontrano ritardi di alcuni Comuni

nel rilascio del permesso a costruire;
ci sono state molti ritardi nella sot-
toscrizione dei contratti specifici da
parte degli operatori economici». C’è
poi il fenomeno delle imprese vinci-
trici di pluriappalti in varie parti
d’Italia ma «senza che fossero pronte
con le maestranze per andare in pa-
rallelo su più cantieri».

L’ente guidato da Michele Emiliano
però conta di completare 79 interventi
sulle CdC entro marzo 2026, altri 9
interventi entro giugno 2026. Quelli in
bilico? Su 33 è specificato che «per 7 la
conclusione è prevista comunque en-
tro il 31 agosto 2026»; per ulteriori 9
viene fornita una data di ultimazione
dei lavori, dei quali 6 saranno ultimati
comunque entro il 2026 e 3 nel primo
trimestre del 2027. Per questi inter-

venti la regione non fornisce parti-
colari informazioni in merito alle cri-
ticità rilevate, causa dei ritardi ri-
portati, o ad azioni migliorative poste
in essere. Gli ultimi 17 invece sono
esclusi senza alcuna indicazione delle
ragioni ostative. Anche per gli Ospe-
dali di Comunità il punto sui lavori
potrebbe essere più incoraggiante: so-
no stati avviati lavori per 20 Ospedali
di Comunità (pari al 64,5% del target
minimo previsto) ma «per nessun in-
tervento si è ancora provveduto al
collaudo delle strutture».

Lo stato dell’arte è così fotografato
con la Gazzetta dal sottosegretario al-
la Salute, Marcello Gemmato: «I dati
sull’attuazione della Missione 6 del
Pnrr in Puglia sono preoccupanti: i
cantieri per Case e Ospedali di Co-

munità procedono a rilento, con va-
lori ben al di sotto della media na-
zionale. Questo ritardo della Regione,
soggetto chiamato all’attuazione degli
interventi, mette a rischio i fondi con
possibile definanziamento degli inter-
venti assegnati alla Regione. Cosa an-
cor più grave, mette a repentaglio il
raggiungimento del target nazionale,
con il mancato rilascio della rata 10 e
conseguenti definanziamenti totali
anche per le Regioni virtuose». Da qui
un appello: «A poco più di un anno
dalla scadenza, serve un’accelerazio -
ne immediata. Il Ministero della Sa-
lute, deputato al monitoraggio e alla
rendicontazione degli interventi, è co-
munque pronto a fare di più, offrendo
supporto concreto alla Puglia e a tutte
le Regioni in difficoltà, con incontri
operativi per sbloccare le criticità, dif-
fondere buone pratiche e proporre
possibili soluzioni». Gemmato si offre
di impegnarsi direttamente per com-
pletare le indispensabili infrastruttu-
re sanitarie: «Per quanto di compe-
tenza, mi rendo disponibile per il bene
della Puglia e dei pugliesi a non per-
dere questa occasione unica ed ar-
rivare pertanto a una piena opera-
tività e messa in funzione degli in-
terventi in programma. Il tempo
stringe: le risorse del Pnrr vanno uti-
lizzate al meglio per rafforzare il si-
stema sanitario e rispondere ai bi-
sogni dei cittadini», conclude il po-
litico barese.
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Riserve scarse, lavori urgenti
è già tempo di restrizioni
Dossier dell’Autorità di Bacino sugli schemi idrici lucani: grossi rischi
se permarrà nelle prossime settimane l’attuale situazione critica

LA GRANDE CRISI
NON C’È ACQUA

SINNI CHIUSO DAL 25 AL 28 MARZO
Acque del Sud interromperà il flusso verso
il potabilizzatore Aqp per manutenzione
Disagi tra gli abitanti dell’area Bari-Bat

LE DIGHE
VUOTE
A destra
uno
degli invasi
della
Basilicata
che eroga
acqua
alle regioni
del Sud
attraverso
i quattro
schemi
Ofanto
Sinni-Agri,
Sele-Calore
Basento-
Bradano
.

ROSANNA VOLPE

l BARI. La grande rete di distribuzione
di acqua nel sud Italia rischia un brusco
rallentamento a causa di una delle crisi
idriche più preoccupanti degli ultimi de-
cenni. Occorre fare un passo indietro. Il
trasporto dell’acqua nel distretto dell’Ap -
pennino meridionale dipende da grandi
vettori che consentono di trasferire un
flusso - tra un territorio regionale e l’altro -
di ottocento cinquanta milioni di metri
cubi. La Campania cede acqua alla Puglia
attraverso le sorgenti di Cassano Irpino e
Caposele, e a sua volta, per un equilibrio
del proprio bilancio, riceve acqua dal Lazio
e dal Molise. Mentre la Basilicata, at-
traverso il sistema delle grandi dighe,
trasferisce acqua ai territori della Puglia ed
in piccola parte alla Calabria. Il territorio
lucano costituisce, quindi, uno dei «nodi»
principali in questo sistema di intercon-
nessione idrica interregionale attraverso
gli «schemi idrici». Nello specifico
dell’Ofanto, Sinni-Agri, Sele-Calore, Basen-
to-Bradano.

Se nelle prossime settimane – conferma
in una relazione l’Autorità di Bacino di-
strettuale dell’Appennino meridionale - sa-
ranno confermate le condizioni di criticità
riscontrate ad oggi, i rischi sono tanti. A
partire dallo schema idrico dell’Ofanto con

la possibilità di erogazioni in favore del
comparto irriguo fortemente limitate, in
termini di quantità e di durata, tanto sul
comprensorio in sinistra Ofanto (Capi-
tanata) quanto sul comprensorio in destra
Ofanto (CB Basilicata, CB Centro Sud
Puglia). In linea con quanto potrebbe av-
venire per il Sinni-Agri, dove sarà ne-
cessario programmare erogazioni signi-
ficativamente ridotte rispetto a quelle
«standard», per i comparti diversi dal
potabile, con rilevanti impatti sul comparto
irriguo sia lucano (area metapontina) sia
pugliese (area tarantina), anche al fine di
consentire un adeguato recupero di volumi
d’invaso nella diga di Monte Cotugno.

Non va meglio per il Sele-Calore, dove
potrebbe crescere la necessità di una ri-
partizione equilibrata tra gli schemi idrici
della Campania (aree irpine e sannite
servite dalle sorgenti di Cassano Irpino) e
lo schema idrico Aqp, potendosi ritenere
prevedibile l’adozione di misure di con-
tenimento dei consumi, anche con la pos-
sibile turnazione delle erogazioni nelle aree
della Campania, della Puglia e della Ba-
silicata approvvigionate dallo schema. In-
fine per lo schema idrico Basento-Bradano,
sarà possibile la necessità di programmare
erogazioni ridotte per i comparti diversi
dal potabile, con rilevanti impatti sul com-
parto irriguo sia lucano (area bradani-

co-metapontina) sia pugliese (area taran-
tina – comprensorio Stornara e Tara). «Un
quadro critico – sottolinea l’Autorità –
soprattutto per quanto riguarda l’approv -
vigionamento per i comparti di utilizzo
diversi dal potabile».

Intanto dal 25 al 27 marzo, Acque del Sud
- la società che gestisce l’invaso lucano e il
vettore interessato dai lavori - interrom-
perà il flusso d’acqua verso il potabi-
lizzatore di Acquedotto Pugliese (AQP) per
realizzare un intervento di manutenzione
straordinaria all’adduttore del Sinni. Sarà
dunque necessario fermare l’impianto. La
sospensione delle attività provocherà ri-
duzioni della pressione idrica dalle otto del
25 marzo alle otto del 28 marzo in ventitré
abitati della provincia di Bari e in quattro
della provincia Bat. L’interconnessione de-
gli schemi idrici e il sistema di serbatoi di
Aqp consentiranno di ricorrere alla sola
riduzione di pressione nei Comuni di-
rettamente interessati. Disagi potranno es-
sere avvertiti esclusivamente negli stabili
sprovvisti di autoclave e riserva idrica o
con insufficiente capacità di accumulo.
L’adduttore del Sinni, gestito da Acque del
Sud, è uno dei più importanti vettori che
alimentano lo schema idrico Sinni-Per-
tusillo di Acquedotto Pugliese, al servizio
principalmente degli abitati della Puglia
centrale e meridionale.



Giovedì 20 marzo 202526 CAPITANATA

FOGGIA
LA CITTÀ UNIVERSITARIA

L’INCONTRO
Anche con i direttori e le rappresentanze
di Conservatorio Giordano, Accademia di
belle arti, Its e Agenzia diritto allo studio

Il Comune celebra oggi
la giornata dell’Università
in giunta anche il rettore

l In occasione della Giornata
nazionale "Università svelate",
promossa dalla Conferenza dei
Rettori delle Università Italia-
ne (CRUI), oggi il Comune di
Foggia dedica una seduta mo-
notematica della Giunta alla
formazione superiore. L'incon-
tro vedrà il coinvolgimento del-
l'Università di Foggia, del Con-
servatorio "Umberto Giorda-
no", dell'Accademia di Belle Ar-
ti, degli Istituti Tecnici Supe-
riori (ITS) territoriali e dell'A-
DISU, con l'obiettivo di raffor-
zare il legame tra la città e le
istituzioni accademiche e pro-
muovere una crescita cultura-
le, sociale ed economica del ter-
ritorio.

La seduta odierna si aprirà
alle ore 11,00 con gli interventi
della Sindaca di Foggia, Maria
Aida Episcopo, del Rettore del-
l'Università di Foggia, Lorenzo
Lo Muzio, dei Direttori di Di-
partimento dell'Ateneo (o loro
delegati), del Presidente del
Consiglio degli Studenti e dei
rappresentanti delle altre isti-
tuzioni di alta formazione coin-
volte.

Momento significativo del-
l'incontro sarà la firma dell'ac-
cordo quadro tra il Comune di
Foggia e l'Università di Foggia,
un'intesa strategica finalizzata
alla realizzazione di iniziative e
attività congiunte per rendere
Foggia una città sempre più a
misura di studenti favorendo la
nascita di progetti di ricerca,
formazione e innovazione.

L'evento offrirà, inoltre, l'op-
portunità di riflettere sul ruolo
dell'Università di Foggia nei
suoi primi venticinque anni di
attività e sulle prospettive fu-
ture. La sfida principale sarà
quella di consolidare l'Ateneo
come punto di riferimento per
lo sviluppo del territorio, va-
lorizzando le sue molteplici po-
tenzialità e investendo sulla
formazione delle nuove gene-
razioni.

"L'Università di Foggia è un
elemento cardine per il futuro
della nostra comunità. –Dichia -
ra la Sindaca di Foggia, Maria
Aida Episcopo. - La collabora-
zione tra l'Ateneo e l'Ammini-
strazione comunale rappresen-
ta una leva strategica per raf-
forzare l'identità culturale e ac-
cademica della città. Con que-
sto accordo vogliamo costruire
una Foggia più accogliente per
gli studenti, stimolando inve-
stimenti in ricerca e innovazio-
ne e valorizzando il ruolo delle
istituzioni formative nel tessu-
to economico e sociale. Foggia
deve diventare una città uni-
versitaria a tutti gli effetti, ca-
pace di trattenere e attrarre ta-
lenti, generando un impatto po-
sitivo sull'intero territorio".

"L'Università di Foggia rap-
presenta un pilastro fondamen-
tale per il futuro della nostra
città. - Ha dichiarato il Rettore
dell'Università di Foggia, prof.
Lorenzo Lo Muzio. - La firma
dell'accordo con il Comune se-
gna un importante passo avanti
nella costruzione di un ecosi-
stema universitario sempre più
inclusivo, innovativo e capace

di attrarre talenti. Vogliamo
rafforzare il nostro impegno
per una formazione di qualità,
promuovendo ricerca e svilup-
po in stretta collaborazione con
il territorio. Questo accordo è la
testimonianza concreta di una
visione condivisa e di un cam-
mino che intendiamo percorre-
re insieme, per rendere Foggia
una città universitaria di ec-
cellenza.".

Questa iniziativa si inserisce

in un piano più ampio di po-
litiche mirate a rendere Foggia
una città universitaria attrat-
tiva e dinamica, in cui l'istru-
zione superiore si configuri co-
me un motore di crescita e in-
novazione. La collaborazione
tra Comune e Università, for-
malizzata attraverso la firma
dell'accordo quadro, rappre-
senta un passo concreto e de-
cisivo verso questo obiettivo,
con ricadute positive per l'in-

tera comunità cittadina.
La CRUI ha deliberato la ri-

chiesta di istituire la Giornata
Nazionale delle Università il 20
marzo, in coincidenza con la
Giornata Internazionale della
Felicità e all'interno della Set-
timana della Minerva, un pe-
riodo dedicato alla celebrazio-
ne del sapere e dell'istruzione.
“Università Svelate” ha ottenu-
to il patrocinio del Ministero
dell’Università e della Ricerca.

FOGGIA La
caserma
Miale di
piazza Italia
acquisita
dall’Università
di Foggia: 250
mila metri
quadrati
complessivi
nel cuore del
capoluogo
daunio
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